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29 DOMENICA – I DOMENICA DI AVVENTO (ANNO B) I SALTERIO 
 09.00 
 11.00 
 

s. Messa a Rivalta (+ Rossi Gismonda; Silvana Bedogni nell’ottava) 
s. Messa a Rivalta (+ Archenti Codazzi; Pederzini Angela nel trigesimo; Piazza Severino (5° anniversario); Afro 
Gaddi nell’Ottava; Maria Maestri Vecchi nell’Ottava; Morotti Aldo nell’Ottava; Sassi Giovanna) 
Anniversario di Matrimonio di Luciano e Lidia Melli  

30 LUNEDI’– sant’Andrea Apostolo 
 19.00 
 20.45 

Vespri e Novena dell’Immacolata 
s. Rosario al quartiere Peep – via Conforti 

1 MARTEDÌ – s. Fiorenza  
 19.00 Vespri e Novena dell’Immacolata 

2 
 

MERCOLEDÌ – s. Viviana 
 19.00 Vespri e Novena dell’Immacolata 

3 GIOVEDÌ – s. Francesco Saverio, sacerdote 
 08.00 
 18.30 
 19.00 

Adorazione eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
s. Messa e Novena a Rivalta  

4 VENERDÌ – s. Giovanni Damasceno 
 15.00 
 15.30 

Confessioni 
s. Messa e Novena a Rivalta (+ Paglia Stefania; Grassi Gina; Donelli Francesco; Pantusa Giuseppe) 

5 SABATO – S. Crispina 
 19.00 Vespri e Novena dell’Immacolata 

6 DOMENICA – II DOMENICA DI AVVENTO (ANNO B) II SALTERIO 
 09.00 
 11.00 
 

s. Messa a Rivalta (+ Franco e Silvana, Attilde e Armando; Lauri Mario; Alfonso e Giovanna) 
s. Messa a Rivalta (+ Paolino Caruso; Grisendi Virginio Giuseppe; Barani Alberto e Santachiara Marisa; Fontana 
Vilma; defunti Famiglia Pavarini-Passeri; Baroni Gabriele) 

 

Parrocchia S. Ambrogio – RIVALTA – tel/fax 0522 560116   E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com 

Facebook: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 

Amm. parrocchiale don Riccardo Mioni 375 5241969 – don Davide Castagnetti 379 1290897 

Notiziario Parrocchiale 29 novembre 2020 

OFFERTE: N.N. offre 500,00 € pro caldaia in memoria di Gaddi Afro 
       N.N. offre 100,00 € per caldaia 
       N.N. offre 25,00 € per bollettino 
       N.N. offre 25,00 € per prodotti di sanificazione 
       N.N. offre 20,00 € per messa per defunti Alfonso e Giovanna 

QUESTUA del 29 novembre: 210,00 € 

APPUNTAMENTI 
 SABATO 5 DICEMBRE: 3^ ELEMENTARE: CATECHISMO ORE 10.00-11.00 IN ORATORIO 

 4^ E 5^ ELEMENTARE: S. MESSA ORE 10.00 IN CHIESA 
 1^ MEDIA: CONDIVISIONE IN FAMIGLIA 
 2^ MEDIA: INCONTRO ORE 15.00-16.00 IN ORATORIO 

 
 GRUPPO SCOUT RIVALTA1 – BRANCA L/C – 6 DICEMBRE: RIUNIONE ORE 10.15-12.30 
 
SI AVVISA INOLTRE CHE I MINISTRI  
STRAORDINARI DELLA SANTA COMUNIONE  
SONO DISPONIBILI A VISITARE AMMALATI O  
ANZIANI CHE NON VENGONO GIÀ VISITATI 
E CHE NECESSITANO DELL’EUCARESTIA.   
RIVOLGERSI AI SACERDOTI  
(reperibili al telefono indicato in testata)  
 
 

CONFESSIONI: Martedì, giovedì e sabato mattina  
dalle 9.00 alle 12.00 potete trovare  

sempre un sacerdote. 
È possibile prendere appuntamento per altri momenti 

SEGRETERIA DI RIVALTA 
 aperta dal lunedì al sabato  

dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00 

 



Domenica 29 Novembre – Iª DOMENICA di AVVENTO - Anno B 
TEMA: Vegliate in attesa                                         Parola per sperare (Isaia: Ma tu Signore sei nostro Padre) 

Questo nuovo anno liturgico inizia oggi con l’Avvento, che significa “venuta, arrivo del Signore”. Sono quattro settimane per prepararci al 
Natale. In questo tempo ricordiamo la prima venuta del Figlio di Dio che nasce a Betlemme, ma anche l’ultima venuta di Gesù alla fine dei tempi. 
Ricordiamo poi la venuta qui, oggi, nella nostra comunità, dove i cristiani sono chiamati a convertirsi, e a rendere presente Gesù con la loro vita. 

In questo tempo di fine autunno abbiamo visto cadere le foglie, gli alberi sono rimasti spogli. Ma sappiamo che non muoiono. Entrano in un 
periodo di silenzio ma laborioso letargo per radunare le forze e portare nuovi fiori e nuovi frutti. In questo tempo di pandemia anche noi dobbiamo 
imparare questa attesa che ci dive portare a nuovi fiori e nuovi frutti, nuove energie; per noi cristiani questo deve esser fatto anche durante 
l’Avvento in queste quattro settimane di preparazione al Natale. Iniziamo un tempo di riflessione per capire ciò che Gesù ci ha portato nascendo. È 
dalla accoglienza di Gesù che nasceranno in noi i nuovi fiori e i nuovi frutti. 

Oggi la Chiesa nella sua saggezza, facendoci leggere la parabola di Gesù tratta dal Vangelo di Marco, offre ai cristiani un fecondo cammino di 
riflessione e di esame della propria vita. In essa si parla di un padrone che parte per un viaggio e lascia casa e potere ai servi, raccomandando al 
portiere di vigilare. 

Qual è la casa che il Signore ci ha affidato, quale il compito di ciascuno? È la vita, la nostra vita. L’insieme dei giorni che stiamo sgranando. Dio 
chiede a noi: «Che cosa state facendo della vita che vi ho affidato?». 

Stiamo attenti, vegliamo. E se ci accorgiamo di esserci addormentati nel peccato o nell’indifferenza, nella apatia o nel disinteresse, 
ridestiamoci. Il tempo dell’Avvento è il tempo per tornare alla vigilanza, per domandare perdono a Dio nel sacramento della Penitenza, e godere la 
grazia e la pace, della Parola che ci parla, del dono del Signore che viene e ci parla. 

Don Riccardo 
 
 

 
Dall’omelia di Monsignor Vescovo nella festa di San Prospero 

Cari fratelli e sorelle, 
quest’anno ho voluto dedicare il mio Discorso alla Città e alla Diocesi in 

occasione della solennità del nostro Santo Patrono a un tema che ritengo 
particolarmente importante per noi e per l’intera società: In principio la 
parola. Imparare a leggere e scrivere nell’epoca di internet. Ho scritto un 
testo, che vi sarà distribuito al termine della celebrazione, dal quale traggo 
ora alcuni spunti di riflessione. (testo che si può trovare su La Libertà) 

Le trasformazioni e le crisi che la società sta attraversando a più livelli 
sono riconducibili a un cambiamento radicale nel rapporto tra l’uomo e la 
realtà, che passa anche attraverso il ruolo attribuito alla cultura e, prima 
ancora, alla parola scritta, letta, pronunciata. Quale peso ha quest’ultima 
nel rapporto della persona con sé, con gli altri e con il mondo? 

 
Il linguaggio e la parola sono strumento privilegiato del nostro rapporto 

con gli altri: la parola è relazione. La crisi del suo utilizzo può dunque 
tradursi in una crisi della relazione nella conoscenza e negli affetti, 
nell’educazione, nella comunicazione pubblica e sociale. Ma la parola è 
anche la strada del rapporto con noi stessi e della comprensione di noi 
stessi. Le sfumature della lingua ci permettono di nominare e riconoscere 
le sfumature della nostra esperienza: di coglierla con consapevolezza, di 
approfondirla, di farla veramente nostra. Quando riusciamo a pensare e 
dire qualcosa, è come se ce ne riappropriassimo più in profondità. Un 
rapporto impoverito con le parole corrisponde a un rapporto impoverito con 
la realtà. 

In questo quadro non si può ignorare la presenza delle nuove 
tecnologie e degli inediti codici comunicativi ed espressivi di cui esse sono 
portatrici, con le opportunità e le criticità che ne derivano. Il loro uso 
massivo e capillarmente diffuso introduce nelle pratiche di vita e nella 
mentalità corrente nuovi rapporti con la parola e con l’immagine. …  

 
Essi non rappresentano solo un problema, ma una grande opportunità. 

Tuttavia, essi non sono in grado di generare automaticamente novità 
“buone”.  

Il loro utilizzo deve essere accompagnato e modulato dentro un 
cammino che non può prescindere dall’educazione del pensiero e della 
parola, della lettura e della scrittura. 

La nostra epoca – ricca di immagini e di slogan, ma povera di parole 
meditate – è pervasa dall’urgenza di un’educazione alla parola: un 
insegnamento della lettura, della scrittura, del parlare. La crisi della parola 
è, al suo fondo, crisi dell’educazione. Non avere parole, o non averne 
padronanza, significa essere privati di una fondamentale chiave di lettura 
della realtà, significa perdere possibilità di pensiero, di conoscenza e di 
relazione, significa essere meno liberi. 

 
Per l’Omelia integrale: http://www.diocesi.re.it/2020/11/24/omelia-nella-
solennita-di-san-prospero/ 

La parola di Papa Francesco 
Udienza Generale di papa Francesco il 25 novembre 2020 

Il Papa: in questo momento difficile l’Avvento è la “grande speranza” 
Nei saluti ai fedeli di diverse lingue, al termine dell’udienza generale, 
Francesco ha invitato a dedicare momenti di preghiera ispirati dalle 
settimane che preparano al Natale. 

La speranza in una verità che salva, una luce più forte del buio, un 
cammino che trasforma il cuore. Tutto questo è l'Avvento e il Papa, 
subito dopo l'udienza generale di oggi, ha voluto ricordare alla Chiesa 
di ogni parte del mondo l'importanza del periodo liturgico che sta per 
cominciare. “In questi tempi difficili per molti, sforziamoci di riscoprire 
la grande speranza e la gioia che ci dona la venuta del Figlio di Dio 
nel mondo”, ha detto Francesco ai fedeli in lingua francese, mentre 
rivolgendosi ai quelli di lingua italiana - ha sottolineato che la recente 
solennità di Cristo Re dell'universo mostra che Gesù "ci ha liberati dal 
potere delle tenebre, per inserirci nel suo Regno, e fare di noi 
testimoni credibili della verità salvifica”. 

Meditare alla luce della Parola 
Le preghiere di quella solennità di Cristo Re, ha detto ancora il Papa 
ai fedeli di lingua tedesca, richiamano l’attenzione “al ritorno di Gesù 
alla fine dei tempi” e che tuttavia Cristo "viene già ora nei piccoli e nei 
bisognosi per prepararci, in pienezza, al grande incontro con Lui”. 

Ai fedeli di lingua inglese Francesco ha indicato che durante il 
cammino delle quattro domeniche dell’Avvento, con il quale inizia 
l’anno liturgico, la luce di Cristo può “illuminare i nostri sentieri e 
dissipare le tenebre dei nostri cuori”. E con i fedeli di lingua spagnola 
il Papa ha completato un ideale mosaico spirituale dell’Avvento 
invitandoli “a dedicare momenti di preghiera, meditando alla luce 
della Parola di Dio, affinché - ha affermato - lo Spirito Santo che vi 
abita possa illuminare il cammino da seguire e trasformare il cuore, in 
attesa della Nascita di Nostro Signore Gesù”.   

Per leggere il testo integrale: 
http://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2020/document

s/papa-francesco_20201125_udienza-generale.html 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È anche grazie al Banco Alimentare che il Centro di Ascolto 
Parrocchiale riesce ad approvvigionare generi alimentari per le 
famiglie che vengono seguite e certamente molti hanno partecipato 
come volontari o come donatori alla Colletta Alimentare. Quest'anno, 
per ovvi motivi, si deve ricorrere a una modalità “dematerializzata”.  

Eravamo abituati a una Colletta diversa... ma anche se cambiano i 
gesti, non cambia la sostanza! 

#Colletta20 ti aspetta dal 21 
novembre all'8 dicembre 
nei supermercati aderenti 
oppure online, già da ora. 

Le restrizioni non limitano il bisogno di milioni di famiglie, anzi lo 
rendono ancora più urgente. Per questo la Colletta Alimentare 
cambia forma, per garantire la raccolta nella massima sicurezza. 

Da una crisi si esce o migliori o peggiori, dobbiamo scegliere. E 
la solidarietà è una strada per uscire dalla crisi migliori. (Papa 
Francesco – Udienza del 02/09/2020). 

È la gratitudine che genera operosità. (L. Giussani, Un 
avvenimento nella vita dell’uomo, pagina 61) 

È con queste riflessioni che proponiamo a tutti di partecipare alla 
Colletta Alimentare 2020. Non è il cosa, non è il come. L’essenziale, 
per noi, è il "perché?” Perché facciamo la Colletta? Qual è la ragione 
ultima che dà a questo gesto senso e significato? 

In una situazione straordinaria come l’attuale vogliamo 
innanzitutto salvaguardare l’essenziale.                                                                         

Colletta Alimentare 2020: cambia la forma, non la sostanza. 

Quest’anno non sarà possibile donare direttamente la spesa, ma si 
potrà partecipare acquistando una apposita card che verrà 
trasformata in cibo per Banco Alimentare. 

È possibile acquistare le card del valore di 2, 5, 10 €: sul sito 
www.collettaalimentare.it già da ora 

 Alla cassa dei supermercati aderenti dal 21 novembre all’8 
dicembre 

 Il valore complessivo di tutte le card acquistate sarà convertito in 
prodotti non deperibili.  

Gli alimenti donati verranno come sempre distribuiti alle strutture 
caritative del nostro territorio (anche al Centro d’Ascolto della 
nostra Parrocchia). 

Banco Alimentare pubblicherà sul proprio l’elenco dei punti 
vendita partecipanti (quelli delle nostra zona sono i Conad, Lidl, 
Eurospin, Eurospar, Esselunga e Gigante). 
È possibile acquistare la card anche sul sito www.collettaalimentare.it 
sul quale si trovano video di presentazione dell’iniziativa. 

MODIFICHE NEL MESSALE 
Inizieremo da questa domenica ad utilizzare le nuove modifiche. 

 Nell’atto penitenziale, quando si recita il “Confesso” accanto 
a “fratelli” c’è “sorelle”, per una maggiore inclusività: 
«Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle…» e 
verso la fine della preghiera: «E supplico la beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle…». 

 Nel Gloria, quando viene recitato, la nuova formula: «pace in 
terra agli uomini, amati dal Signore» sostituisce «pace in 
terra agli uomini di buona volontà», per una maggiore fedeltà 
all’originale greco del Vangelo. 

 Nel Padre Nostro due modifiche alla preghiera: è stato 
inserito un “anche” in «Come anche noi li rimettiamo», poi 
viene sostituito «E non ci indurre in tentazione» con «Non 
abbandonarci alla tentazione». 

CARITAS Rivalta – CENTRO D’ASCOLTO 
 
 
 
 
 
 
 
A partire da domenica 29 novembre, subito dopo le messe, troverete davanti 
alla chiesa di Rivalta alcuni volontari del centro di ascolto Caritas che vi daranno 
tutte le indicazioni per aderire a questo progetto: potrete quindi fare un dono ad 
un bimbo della nostra zona, la cui famiglia è in difficoltà. Il dono, 
accompagnato da un biglietto di auguri, sarà poi da riportare al centro di 
ascolto che lo consegnerà al destinatario. 
 
I doni dovranno essere consegnati in segreteria entro e non oltre sabato 12 
dicembre 2020. 
Vi chiediamo di non donare cibo, molto meglio un gioco o un capo di 
abbigliamento. Non è importante quello che si spende ma che il dono sia fatto 
con amore. Potrebbe essere anche un gioco usato, l’importante è che sia pulito 
e in ottimo stato. Prima di incartarlo chiediamoci: “mio figlio o mio nipote 
sarebbero felici di ricevere questo dono?” 
Se la risposta è sì allora state certi che anche questo bimbo apprezzerà il vostro 
dono. 
Ricordate: i poveri non hanno solo bisogno di cose, hanno bisogno soprattutto di 
sentirsi amati. 
NON SIETE RIUSCITI A PRENDERE IL BIGLIETTINO FORNITO DAI 
VOLONTARI DEL CENTRO DI ASCOLTO?  
TELEFONATE AL NUMERO DEL CENTRO DI ASCOLTO 370-3037397 PER 
AVERE INFORMAZIONI. GRAZIE! 

  

UNA STORIA DI COMUNITA’: DON ALDO E I SUOI RAGAZZI  

(1960-1975) Il Circolo Culturale “Galileo Galilei” – Cineforum di Rivalta 

Su bollettino dell’U.P. Padre Misericordioso dello scorso 5 luglio 2020 venne 
pubblicato un riquadro che conteneva una notizia ed un avviso importante per la 
nostra comunità. Una realtà di “popolo” la nostra che deve sicuramente pensare 
al presente ed al futuro, ma che non può dimenticare il passato, quello della 
prima vera ripresa dal dopoguerra e che viveva in pieno le speranze di un futuro 
migliore. Riprendendo così i valori e lo spirito che animano ancora le nostre 
radici spirituali, culturali e sociali. L'idea dell’iniziativa, sentita e condivisa, è 
partita da un gruppo di amici parrocchiani di Rivalta e di Baragalla ( allora facenti 
parte della Parrocchia di Rivalta) che animarono con il loro impegno quel 
periodo e che nel presente volevano rinnovare la “memoria” proprio in occasione 
del 60° della costituzione del Circolo Culturale Ricreativo Galileo Galilei 
(avvenuto il 21 dicembre 1960), che organizzò lungo il decennio degli anni ‘60 e 
nei primi anni del ‘70 anche una serie di Cineforum, uno delle prime esperienze 
nella Diocesi.  
Si voleva fare un ricordo documentato di quella formidabile “storia “ vissuta di 
tipo spirituale, culturale ed associativa ed organizzare anche un evento 
celebrativo con una Santa Messa ed un momento di convivialità , come 
rimpatriata anche deli amici che poi hanno lasciato la residenza di rivaltese. In 
fondo si trattava di una bella “memoria” da consegnare alle nuove generazioni! 
Purtroppo la ripresa del Covid-19 ha cancellato tutte le buone intenzioni. È 
rimasta però in piedi una operazione culturale, che si è materializzata nella 
pubblicazione di un volumetto dal titolo “Il Circolo Culturale Galileo Galilei e il 
Cineforum di Rivalta”, di cui è autore Luigi Bottazzi, uno dei fondatori e già 
presidente del quel sodalizio. Questo è l’indice dell’opuscolo: Premessa, La 
nascita e i primi passi del Circolo, Il Cineforum di Rivalta, La Biblioteca 
circolante, il giornalino “l’Eco di Rivalta”, Eventi pubblici proposti, promossi o 
organizzati dal Circolo, Iniziative varie rivolte alla comunità e alle realtà giovanili 
locali, Per concludere, Bibliografia. 
L’opuscolo, per chi lo desidera, verrà reso disponibile a partire dalle S. 
Messe di Domenica 6 dicembre 2020 (ore 9.00 e 11.00) presso la Segreteria 
della Parrocchia. 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAÌA 
(Is 63,16-17.19; 64,2-7) 

«Consolate, consolate il mio popolo 
– dice il vostro Dio – 
parlate al cuore di Gerusalemme 
e gridatele che la sua tribolazione è compiuta, 
la sua colpa è scontata, 
perché ha ricevuto dalla mano del Signore 
il doppio per tutti i suoi peccati». 
Una voce grida: 
«Nel deserto preparate la via al Signore, 
spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. 
Ogni valle sia innalzata, 
ogni monte e ogni colle siano abbassati; 
il terreno accidentato si trasformi in piano 
e quello scosceso in vallata. 
Allora si rivelerà la gloria del Signore 
e tutti gli uomini insieme la vedranno, 
perché la bocca del Signore ha parlato». 
Sali su un alto monte, 
tu che annunci liete notizie a Sion! 
Alza la tua voce con forza, 
tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. 
Alza la voce, non temere; 
annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! 
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, 
il suo braccio esercita il dominio. 
Ecco, egli ha con sé il premio 
e la sua ricompensa lo precede. 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge 
e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul petto 
e conduce dolcemente le pecore madri». 
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 84) 

Rit.: Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua 
salvezza 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI CORÌNZI (1COR 
1,3-9) 

Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un 
solo giorno è come mille anni e mille anni come un solo 
giorno. Il Signore non ritarda nel compiere la sua promessa, anche se 
alcuni parlano di lentezza. Egli invece è magnanimo con voi, 
perché non vuole che alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di 
pentirsi. 
Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli spariranno in un 
grande boato, gli elementi, consumati dal calore, si 
dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta. 
Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve 
essere la vostra vita nella santità della condotta e nelle 
preghiere, mentre aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio, nel 
quale i cieli in fiamme si dissolveranno e gli elementi 
incendiati fonderanno! Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo 
nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia. 
Perciò, carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi 
trovi in pace, senza colpa e senza macchia. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO  

Alleluia, alleluia. 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
Alleluia. 
 

VANGELO  

DAL VANGELO SECONDO MARCO 
(Mc 1, 1-8) 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa: 
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: 
egli preparerà la tua via. 
Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri», 
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di 
Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 
confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno 
ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene 
dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per 
slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi 
battezzerà in Spirito Santo». 
Parola del Signore 
 

DOMENICA 6 DICEMBRE – II DOMENICA D’AVVENTO – ANNO B – II Sal 

Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 


